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\ Altobelli, un sacco di gol per l i Ime? 

SPORT 

La Juve decisa a chiudere 
per Altobelli, 33 anni, 
nonostante l'età e l'alto 
ingaggio del giocatore 

Si ripete l'operazione 
terza età: Boninsegna 
e Altafini firmarono Coppe 
e scudetti a fine carriera 

Una Vecchissima Signora 
Boniperti, nostalgia del passato 

Il mercato 
idei calcio 

Brasiliani 
a Pescara 
DeVitis 
all'Udinese 
m MILANO. I colpi più Importanti messi a segno nella 

?tornala di ieri sono del Pescara che s'è assicurato due 
raslllanl del Vasco de Cama: nomarlo (22 anni) attaccan

te, e Geovul (23) centrocampista. La società abruzzese ha 
anche presa il centrocampista Mino. Sempre il Pescara ha 
ceduto un altro centrocampista, Onofrio Loteto, alla Cre
monese, Gli ultimi dettagli della ormai famosa operazione 
Beiti sono «lati definiti ieri. Il Como per aver ceduto Mattel 
alla Fiorentina, con I buoni auspici dell'Inter, ha avuto l'ala 
A l w n n d n Bertoni, dall'Avellino. Poi ha preso due difen
sori, Colantnoiio dall'Avellino e Biondo dal Taranto. L'at
taccante De Vitto dal Taranto è passato all'Udinese che ha 
avuto anche il difensore Orlando dalla Triestina. L'Atalanta, 
In attesa di Bttanov ti accontenta del giovane (19 anni) e 
promettente centrocampista De Pati» avuto dal Messina, Il 
Cesena ha Ingaggiato II portiere AUbonl (33 annO che in 
questa Magione na giocato nelle file del Prato In serie CI. 
La società romagnola ha quindi fatto lo scambio Cucchi-
UaMo con l'Atalanta. 

Il Cesena Ieri ha stretto i tempi per avere dal Modena il 
promettente regista diciottenne Filippo MasoUnl. La tratta
tiva dovrebbe concludersi positivamente oggi. A Modena 
Unirà il centrocampista Statui i (30 annDtccompagnato 
da un miliardo e meno di lire. 

A proposito di giovani: Amando Madonna, attaccante 
del Placenia, è conteso da Napoli e Lillo. Sembra avvan
taggiata |a società partenopea. Il Pam» hi ingaggiato l'at
taccante dell'Udine»! Vagheggi. Il Bologna ti e messo an 

alttcàcé ' '-" cora con più Inslstenia alia caccia del sampdoriano Loren-
M (3 miliardi) mentre espelta con impazienza che dal Cile 
arrivino I due «laccanti Rublo • b a s t a i o . Il primo gio
cherà subito In rossoblu, il secondo andrà In prestito per un 
anno alla squadra svizzera del San Gallo. OW.G. 

«Prepariamo la Juve per il '90» ha avuto ragione 
di affermare nei giorni scorsi l'avvocato Agnelli. 
Ebbene, per adeguarsi all'idea del Capo, che 
sogna un nuovo ciclo bianconero, Boniperti sta 
pensando seriamente di mettere le mani su un 
ragazzino di primo pelo, si chiama Altobelli, ha 
33 anni e qualche partita alle spalle. Ma dicono 
che si farà. 

VITTORIO DANU 
afj TORINO. Questa di Alto-
belli sembrava destinata al
l'Oscar come la miglior «bu
fala» del mercato, una.di 
quelle trattative impossibili 
che i poveri cronisti rinchiusi 
a Milanofiori escogitano nei 
giorni di magra per trovare 
un titolo. Si procede cosi: si 
prende un giocatore di no
me, lo si affibia ad una squa
dra importante e il gioco è 
fatto. Tanto domani è un al
tro giorno. Ma questa volta la 
realtà ha superato la fantasia 
e la Juve ad Altobelli ci pen
sa davvero nonostante le 
non verdi primavere e so
prattutto un contratto da un 
miliardo netto o giù di II, 
cioè più di due miliardi a sta
gione a carico della società: 
uno di quei supercontratti 
che la Signora ha sempre re
spinto e condannato, arri
vando al punto da rinunciate 
persino alle vecchie bandie
re come lardelli e Gentile 
pur di non piegarsi. Né spo
sta il tiro l« considerazione 
che il costo del cartellino di 
Altobelli è vicino allo (ero. 
Pur di trovargli una colloca
zione che lo lìberi dal mega-
contratto Pellegrini è dispo
sto a scontare il prezzo del

l'indennizzo, anzi a regalare. 
E allora, se regalo dev'esse
re, perché non farlo ad un 
amico? Boniperti ha ascolta
to la proposta dell'ex «cuoco 
di Agnelli*, ha trovato che in 
fondo la si poteva discutere 
anche perché in giro non ci 
sono attaccanti disponibili. I 
Irentatre anni, l'ingaggio, 
l'impressione che Altobelli 
abbia speso in Germania le 
ultime scorte della sua sacca 
di gol non hanno presa: l'af
fare si farà, probabilmente 
nelle ultime ore di venerdì. 

A condizionare la Juve, 
del resto, sono Tricordi di un 
passato felice, con intuizioni 
che parevano demenziali e 
risultarono invece azzecca
te. Come nel 7 2 , quando 
Boniperti e Allodi portarono 
a Torino José Altafini, all'età 
venerabile di 34 anni. Lo in
serirono come buon peso 
nella trattativa con 11 Napoli 
per Zoff. Quell'anno, giocan
do soltanto qualche spezzo
ne di paniti, il buon José 
realizzo nove reti, quasi tutte 
decisive e portò la Juve allo 
scudetto dei sorpasso sul Mi-
lui. Uno del suoi gol resto 
famoso; fu quello che permi
se al bianconeri di battere 

negli ultimi minuti il Napoli, 
concorrente per il titolo. I ti
fosi partenopei non gliela 
perdonarono: «Altafini core 
'ngrato» comparve sui muri 
di Forcella e dei Quartieri 
Spagnoli. 

Altro vecchietto terribile 
fu Boninsegna, detto Bonim-
ba, arrivato alla Juve trenta-
treenne nel 76 , per il primo 
campionato con Trapattonl 
in panchina, «Fraizzoli ha in
finocchiato il Boni» diceva
no a Milano pensando che 
l'Inter sganciando Boninse
gna e milioni per Anastasi 
avesse centrato l'affare. In
vece Anastasi confermò a S. 
Siro il suo declino e Boninse
gna portò la Juve più forte di 
sempre, anche se non la più 
bella, alla conquista di due 
scudetti e della Coppa Uefa. 

«Repetita Juve» verrebbe 
da dire più che mai, pensan
do a quanto combina Boni
perti. Ma siamo sicuri che 
funzionerà? Rispetto ad Alta
fini, Altobelli ha l'handicap 
di dover essere impiegato a 
tempo pieno perché non si 
può pagare un miliardo l'an
no per uno che gioca mez
z'ora a partita (a parte il fatto 
che la Juve attuale non 
avrebbe altri con cui sosti
tuirlo). Rispetto a Boninse
gna, l'interista parte sfavorito 
perché non arriva in uria 
squadra torte, compatta e in 
grado di aiutarlo, ma do
vrebbe essere lui a rilanciarla 
verso l'alto. Possibile? E ri
spetto a Vicini? Rispetto a Vi
cini l'handicap è della Juve. 
Per la squadra del '90 il et 
non pensa ad Altobelli. 

Che fine hanno 

fatto i bambini dello 

Zecchino d'oro 1968? 

Li rivedrete stasera 

a Specchio della vita. 

Vi ricordate dì Viviana e Walter? 

Venti anni fa, artisti e bambini 

prodigio, raggiunsero il successo 

allo Zecchino d'oro. Cosa fanno 

oggi? Com'è cambiata la loro vi

ta? Questa sera, a Specchio della 

vita, i due ex piccoli grandi divi 

raccontano la loro storia vera. A 

farli cantare ci sarà Nino Castel-

nuovo, conduttore del program

ma di Telemontecarlo che va in 

onda dal lunedì al venerdì alle 

19,30. Insieme a Nino ci saranno 

le domande del pubblico di Spec

chio della vita. Un pubblico vero, 

come le storie che conoscerete in 

tutti gli appuntamenti serali con 

Nino Castelnuovo. Storie belle o 

brutte, drammatiebeofarsesche, 

da cui emerge un1 Italia sorpren

dente, umana, diversa ma vici

nissima a noi. Specchio della vi-

ta non è solo un programma av

vincente da seguire. Se volete 

partecipare alla trasmissione, 

telefonate allo 067315498. Direte 

la vostra nell'unico talk-show 

che unii si perde in chiacchiere. 

TV senza frontiere. 

Berti nfadario? 
«Sui giornali 
afre inventate» 
m SALSOMAGGIORE. «Sono 
un tipo normalissimo. Tran
quillo e normalissimo. In cam
po, beh in campo non mi tiro 
indietro, non e,nel mio carat
tere. Adesso mi riposo ancora 
qualche giorno, l'anno prossi
mo per me sarà decisivo: o 
divento davvero 'un grande' o 
mi ridimensiono. Sinceramen
te non credo tanto a questa 
seconda ipotesi». Ecco qui Ni
cola Berti, 21 anni compiuti il 
14 aprile scorso e un bel ca
ratterino. L'Inter lo ha preso 
dalla Fiorentina, spendendo 
complessivamente quasi 14 
miliardi: i giornali hanno se
guito giorno per giorno l'asta 
fra i nerazzurri e il Napoli. «Si 
è passata la misura. Devo dire 
che è molto seccante ritrovar
si sui giornali accanto a cifre 
totalmente travisate. La mia è 
stata semplicemente una scel
ta professionale, su questo 
non credo ci sia qualcuno che 
mi può rimproverare. Mi atti
rava molto la voglia di riscatto 
dell'Inter. Anche a Firenze 
stavo bene: sarei rimasto, ma 
la società aveva fiutato l'affare 
e ci ha voluto guadagnare 
Berli non smentisce la sua fa
ma di «linguacciuto», non 
smentisce neppure la bontà 
delle sue scelte, «Le mie idee 
sono sempre itale chiare e 
poi non sono mai cambiate. In 

fondo, chi mi conosce sa che 
ho sempre detto Inter. È una 
scelta sicuramente giusta, 
peccato tutta questa pubblici
tà negativa che mi son trovato 
addosso». Il prossimo cam
pionato, secondo il neointeri-
sta, sarà ancora un affare fra 
Milan e Napoli. «Loro sono i 
favoriti ancora per una stagio
ne. Dopo, io credo, l'Inter sa
rà al loro livello. Sono conten
to di trovare un tecnico come 
Trapattoni, l'ho sempre ammi
rato per la grinta che sa tra
smettere ai giocatori. E noi 
siamo un buon gruppo, raffor
zato a centrocampo dagli arri
vi di Matthaeus, Brehme e del 
sottoscritto. Non ho mai avuto 
tanta certezza di far bene». 
Voglia di riscatto e di sfonda
re: nell'Inter e poi magari in 
Nazionale. Sente di potercela 
fare, ma assicura che non si 
tratta di presunzione. Ma sarà 
poi vero? «L'ho detto e lo ripe
to: tranquillissimo, sono come 
mi vedete ora. Mi riposo qui a 
Salsomaggiore con la ragazza 
e 1 vecchi amici. Sentiamo tan
ta musica, quella del Grande 
EMs e di Springsteen, andia
mo anche a qualche concer
to. Tutto qua, tutto normale.. 
Già, l'anno prossimo quando 
il nuovo nerazzurro sarà in 
campo, penseremo a Bruce: 
•Ragazzi, siamo nati per cor
rere • Cftl. 

Così bravo, così precoce. Che al
tro si può dire di un ragazzino di 
appena 13 anni che viene acqui
stato a suon di milioni da una 
società di calcio della serie A? E 
il caso di Stefano Flachi, un ado
lescente giudicato già un vero e 

- proprio talento naturale. La Fio
rentina, che dispone di uno dei più floridi vivai italiani, non se lo 
è lasciato sfuggire, battendo un'agguerrita concorrenza. E lui, 
Stelano, «sarà famoso»? A giudicare dallo stile di palleggio ci 
sembra sulla buona strada. 

Stefano 
13 anni 
Valore 
150 milioni 

Nizzola: 
«Il Milan 
sbaglia 
sull'Olimpica» 

Il presidente della Lega calcio Luciano Nizzola (nella fo
to), durante l'incontro di ieri pomeriggio con il presidente 
della Federcalcio Matarrese ha tenuto a precisare che l'Ita
lia sarà presente al torneo olimpico di Seul con la migliore 
formazione possibile. Una rispsota netta al Milan che ha 
minacciato di non concedere più di 2 giocatori alla sele
zione. Si è inoltre parlato della verifica dei contratti della 
campagna acquisti e delle posizioni dubbie in merito alla 
iscrizione ai prossimi campionati di A e B, sollecitando la 
Commissione per la vigilanza e il controllo delle società 
professionistiche (Covisoc) a fornire al più presto l'indagi
ne i risultati dell'indagine sul bilanci societari. 

La Federazione di calcio In
glese ha deciso di annullare 
la partita amichevole che 
avrebbe dovuto disputare 
l'Inghilterra in Italia il 16 
novembre per evitare even
tuali incidenti che avrebbe
ro potuto creare I tifosi 

' gli incontri della nazio-d'oltremanica. Per quanto 
naie inglese all'estero nell'ambito delle eliminatorie della 
coppa del mondo 1990, i dirigenti britannici hanno Una 
sola preoccupazione: l'incontro con la Svezia. Per gli altri 
due avversari Infatti non dovrebbero esserci timori d'inci
denti in quanto l'Albania e la Polonia quasi certamente 
non ammetteranno l'ingresso di tifosi inglesi. 

Londra annulla 
l'amichevole 
con l'Italia 
Paura di incidenti 

Nebiolo 
presenta 
una Nazionale 
senza star 

Si é svolto Ieri mattina a Ro
ma il consiglio di presiden
za della Fidai a cui é seguita 
una conferenza stampa di 
Primo Nebiolo per presen
tare l'Incontro di sabato e 
domenica tra la Germania mtml^^^~^^^^^^ democratica e l'Italia, In 

programma a Neubrandenburg. Nell'elenco dei convocati 
per le rappresentative maschili e femminili mancano alcu
ni dei nomi più noli dell'atletica azzurra. Oltre a Pietro 
Mennea e ad Alessandro Andrei che proseguono la loro 
preparazione privatamente, sono in forse anche Cova e 
Mei. Intanto Salvatore Morale, l'ex primatista mondiale del 
400 ostacoli, è stato nominato nuovo coordinatore dì tutto 
il settore tecnico azzurro. 

Intanto 
Berruti 
è candidato 
alla Fidai 

Livio Berruti starebbe per 
candidarsi alla presidenza 
della Fidai. Tramontata In
fatti la candidatura di Gian
ni Gola e sempre più In for
se quella di Giuliano Tosi, 
spunta all'orizzonte II nome 

— prestigioso dell'ex campio
ne olimpico dei 200 metri. Richieste in tal senso gli sareb
bero pervenute, conoscendo la posizione critica di Berruti 
nei confronti della dirigenza Fidai, da ambienti del Cai del 
Veneto, da società di atletica e dal comitato dei tecnici, 
sorto all'indomani delle vicende del doping e del salto di 
Evangelisti. L'ex campione piemontese nonna fatto cono
scere la sua posizione né commentato le «voci.. 

Khomeini 
vietato 
sulle magliette 
dell'Iran 

La rappresentativa Iraniana 
di lotta, giunta a Palermo 
per disputare I campionati 
militari a cui parteciparlo, 
tra gli altri, anche atleti sta
tunitensi e iracheni, ha cau
sato qualche problema. Le 

&.i tensioni intemazionali che 
riguardano in questi giorni l'Iran, si sono riflesse infatti ieri 
quando il comitato organizzatore ha latto sapere dUien 
gradire che sulle casacche degli atleti Iraniani comparisse 
il caratteristico, e in questa situazione, un po' inopportuno 
segno che inneggia a Khomeini. L'alzabandiera che ha 
segnato l'apertura dei campionati si e comunque «volto In 
un'atmosfera serena e priva di polemiche. 

La Libia non ha gradito la 
decisione della Fifa di aste. 
gnare agli Stati Uniti 1 mon
diali di calcio del 1994 e ha 
chiesto ufficialmente la co
stituzione di un organismo 
sportivo intemazionale 

— — — — — — «che sappia corrispondere 
alle ambizioni degli sportivi del terzo mondo». La scelta 
degli Usa a scapito di Marocco e Brasile è secondo l'asso
ciazione calcistica libica «un'altra prova della scorrettezza 
dei vigenti organi di governo sportivi che riflette le stretta 
complicità con i circoli monopolistici e imperialistici». 

La Libia 
sui mondiali Usa 
«Una scelta 
imperialistica» 

LEONARDO IANNACCI 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15,40 Ciclismo, da Uevin, Tour de France; 18,45 Tg3 

Derby. 
Trac. 12,30 Crono, tempo di motori; 13 Sport news, sportlssi-

mo; 22.10 Pianeta mare; 23.15 Tmc sport, Tour de France 
(sintesi). 

Capodlstrla. 13,40 Sportspettacolo; 15,45 Ciclismo, da Uevin, 
Tour de France; 17 Basket, da Rotterdam Italia-Francia per 
le qualificazioni olimpiche; 18,15 Calcio, supercoppa Ame
rica, Flamengo-Nacional; 20 Juke box; 20,30 Automobili
smo, da Burke (Ohio), campionato Cari; 21,30 Golf, Brìlish ' 
golf U.S. Open; 23 Ciclismo, Tour de France (sintesi); 23,30 
Basket, da Rotterdam, Urss-Jugoslavia per le qualificazioni 
olimpiche. 

Grippa lascerà Torino solo per 10 miliardi 
1 * Pellegrini: no ortopedico a Madjer 

L'Inter in contropiede su Diaz 
WALTER 0UA6NEU 

M MILANO La giornata 
odierna dovrebbe risultare 
decisiva per l'affare Madjer. 
L'attaccante algerino del Por* 
to, com'è noto, è stato prima 
acquistato poi ripudiato dal
l'Inter per via dì un guaio mu
scolare alta gamba sinistra. 
Oggi i dirigenti portoghesi 
presenti a Milano, cercheran
no di far firmare al presidente 
Pellegrini un nuovo contratto. 
Ma il numero uno interista, 
cartelle cliniche alla mano, 
non sembra molto convìnto 
della piena ripresa del «tacco 

di Allah» che sta curandosi di
speratamente ad Algeri. 

A questo punto sembra ve
rosìmile un'ipotesi diversa: 
l'Inter dirà definitivamente no 
ai portoghesi e per colmare il 
vuoto lasciato da Madjer trat
terà immediatamente con la 
Fiorentina l'acquisto di Ra
mon Diaz. La società viola 
non aspetta altro perché, ce
dendo l'argentino, potrebbe 
finalmente appropriarsi del 
brasiliano Casagrande, con vi
va soddisfazione del presi
dente dell'Ascoli Rozzi che ha 

già tre stranieri. 
Dalla Grecia arrivano smen

tite alla voce che vorrebbe 
Detari all'Olimpyakos dì Ate
ne, Ma, nonostante questo, il 
presidente della Juventus Bo
niperti ha fatto intendere dì 
non voler comunque più trat
tare il regista ungherese del
l'Emt radi t Francofone. Cadu
ta anche l'ipotesi Hagi la so
cietà bianconera ieri si è con
centrata sulla trattativa per Al
bo teììi. L'operazione è prati
camente stata definita in tutti i 
suoi dettagli. L'Inter è talmen
te felice di sbarazzarsi del gio
catore che Trapattoni non 
vuote più inserire nella rosa da 

concedere alla Juventus la 
punta a titolo gratuito. La Ju
ventus dovrà solo accollarsi 
l'oneroso ingaggio: 950 milio
ni netti per una stagione. L'an
nuncio del passaggio di Alto-
belli in bianconero verrà dato 
nella giornata dì oggi. 

Ieri a Milanofiori era pre
sente De Finis presidente del 
Torino il quale ha precisato; 
•Cravero e Crippa sono tnce-
dibili. Al libero abbiamo rin
novato ìl contratto per altri tre 
anni. Anche Crippa rimarrà*. 
Nonostante queste parole, 
Napoli e Roma non si rasse
gnano. 
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